
Il prodotto turistico si presenta come un insieme di elementi eterogenei, dato
che non esiste un’industria che produce l’intera gamma dei beni e servizi acqui-
stati dai turisti e nessuna branca di attività economica produce beni e servizi
destinati esclusivamente ai turisti. I confini del turismo sono inoltre sempre più
sfumati in un’infinita gamma di turismi.

Il turismo, pur costituendo uno dei settori più importanti delle moderne econo-
mie, presenta seri problemi di identificazione e di misurazione in quanto attività
composta da servizi diversi consumati contemporaneamente.

Dal punto di vista storiografico la generale ricostruzione dell’evoluzione del
turismo italiano come fenomeno a livello nazionale o di specifiche aree, ha dato
risultati importanti e utili, pur tuttavia non tali da pervenire alla definizione di uno
“statuto disciplinare” della storia economica del comparto assimilabile a quella
che, continuamente aggiornata e arricchita, ispira lo studio e la ricerca su altri
comparti dell’economia. 

Il lungo periodo e temi come politiche economiche e turistiche centrali e loca-
li, e i loro risultati, o turismo e sviluppo locale, a nostro avviso possono costituire
una chiave di lettura importante per lo sviluppo locale e la storia economica può
essere un utile strumento a questo fine.

I saggi qui raccolti affrontano dunque il tema in determinati ambiti cronologici
e storici in riferimento a diverse aree, centri o regioni, e riteniamo possano con-
tribuire alla ricerca storico-economica in materia.
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PREFAZIONE 
 

di Patrizia Battilani 

 
 
 
 
 
 
 

Sino ad ora la storia del turismo in Italia ha proceduto a piccoli passi, in 
assenza di progetti ampi e comparativi che creassero analisi e interpretazio-
ni sistematiche, come sempre avviene in quei comparti della vita economi-
ca (e anche della ricerca) in cui si può contare solamente su piccoli finan-
ziamenti. 

Questo volume è quindi il benvenuto perché offre nuovo materiale alla 
costruzione di una narrazione sull’evoluzione del turismo italiano. La for-
mazione dell’imprenditoria turistica, il coordinamento della promozione, la 
programmazione turistica, il processo di ricerca e sviluppo di nuovi prodot-
ti, le politiche per il mezzogiorno sono solo alcuni dei temi affrontati nei 
diversi contributi: piccoli tasselli a disposizione di coloro che avranno in 
futuro la voglia di elaborare nuove interpretazioni complessive. 

Tra le tante suggestioni che il lettore può ricavare, vale forse la pena evi-
denziarne alcune che possono dare un utile contributo al dibattito attuale. 

Una prima considerazione riguarda le difficoltà del coordinamento fra 
gli operatori e le organizzazioni di promozione nella gestione strategica del 
territorio. I casi analizzati della Liguria fra Ottocento e Novecento e della 
Sicilia nel periodo fra le due guerre, pur nella loro diversità rimandano alla 
necessità per i territori di dotarsi di un soggetto istituzionale (privato o 
pubblico) che guidi le strategie di promozione in virtù di un carisma natura-
le o del ruolo apicale assegnatoli dalla legge. Se nella Liguria di fine Otto-
cento tale figura mancava contribuendo all’instabilità dei progetti di colla-
borazione fra gli albergatori, nella Sicilia del periodo fascista e del dopo-
guerra di tali figure ne erano state create troppe. 

Una seconda suggestione che viene proposta è l’impatto positivo della 
programmazione turistica realizzata dalla Cassa per il Mezzogiorno, che 
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avrebbe ridotto il divario fra Nord e Sud in termini di dotazione delle strut-
ture alberghiere. Senza elaborare una progettualità che unisse trasporti, ac-
coglienza e intrattenimento, tuttavia la Cassa del Mezzogiorno contribuì al-
la valorizzazione turistica di diversi comprensori meridionali. 

Un terzo aspetto messo in evidenza nel volume è il ruolo cruciale della ri-
cerca e dello sviluppo di nuovi prodotti per catturare l’interesse dei turisti 
post-moderni, dai piccoli borghi ai percorsi sotterranei agli itinerari enologici.  

Un ultimo tema è quello della formazione dell’imprenditoria alberghiera 
e del legame fra questa e la clientela che essa riceve e ospita nelle proprie 
strutture ricettive. Il passaggio ad un turismo borghese facilitò anche l’asce-
sa di un nuovo profilo di imprenditore più vicino per esperienze di vita e 
consuetudini sociali ai nuovi ospiti e la perdita di centralità dell’ospitalità a 
pagamento nelle case aristocratiche. 

L’elenco potrebbe continuare ma forse vale la pena lasciare al lettore e 
allo studioso scoprire gli altri approfondimenti proposti dal volume.  

 
 



 

TURISMI E TURISTI 
 

di Paola Avallone e Donatella Strangio 

 
 
 
 
 
 
 

1. Introduzione 
 
La prima definizione di turismo è quella di Herman Von Schullard del 

1910, in seguito vi furono altre definizioni, tra cui quella del World Trade 
Organization (WTO) e della Commissione Statistica delle Nazioni Unite 
(UNSTAT) che risale al 1994 e definisce il turismo come: «L’attività delle 
persone che viaggiano verso, e si trovano in, luoghi diversi dal proprio am-
biente abituale, per un periodo complessivo non superiore a un anno conse-
cutivo a scopo di svago, affari o per motivi diversi dall’esercizio di un’at-
tività remunerata all’interno dell’ambiente visitato». 

Tale definizione fa riferimento allo spostamento del turista e ne distin-
gue la natura che può essere riassunta nel prospetto A. 

 
Prospetto A 

1. Il turismo in uscita (outgoing) è il turismo effettuato dai residenti di un 
paese verso il resto del mondo. 

2. Il turismo in entrata (incoming) è il turismo all’interno di un paese ef-
fettuato dai non residenti. 

3. Il turismo domestico (domestic tourism) è il turismo effettuato all’in-
terno di un paese dai residenti del paese stesso. 

 
Una seconda distinzione riguarda la motivazione del viaggio che può es-

sere sintetizzata nel prospetto B. 
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Prospetto B 

1. Le motivazioni di piacere: il tempo libero e lo svago, lo sport, le visite 
a siti specifici, il turismo culturale, le visite a parenti e amici. 

2. I motivi professionali: congressi, convegni, riunioni, fiere, con spese di 
norma a carico dell’impresa. 

3. Gli altri motivi: studio, motivi di salute, pellegrinaggi religiosi. 
 
Un altro schema di classificazione riguarda la durata della vacanza 

(prospetto C). 
 

Prospetto C 

1. Il visitatore escursionista. 
2. Il visitatore turista. 

 
L’escursionista è colui che viaggia per motivi di piacere, di salute, di 

passaggio (ad esempio coloro che inseriscono un’altra città nel loro tour) e 
il visitatore turista che si realizza appieno se ha la possibilità di aggregare 
per sé i maggiori benefici attraverso la libera e consapevole selezione delle 
utilità offerte dal mercato secondo logiche non solo cognitive ma anche 
emozionali1. Inoltre, esistono tanti altri metodi di classificare i turisti: se-
condo le variabili socio-economiche (età, sesso, istruzione, reddito, stato 
occupazionale); secondo la natura del viaggio; secondo la tipologia delle 
spese sostenute; secondo il tipo di alloggio. 

Relativamente al prodotto turistico questo si presenta come un insieme 
di prodotti eterogenei, dato che non esiste un’industria che produce l’intera 
gamma dei beni e servizi acquistati dai turisti e nessuna branca di attività 
economica produce solo beni e servizi destinati ai turisti.  

Le diverse tipologie di vacanza possono essere sintetizzate nel concetto di 
turismi e i confini del turismo sono sempre più sfumati in un’infinita gamma 
di turismi: turismo d’affari e congressuale, religioso, naturalistico, culturale, 
agriturismo, oltre ai turismi “maturi” quali balneare, montano e termale. 

Il turismo è uno dei settori più importanti delle moderne economie an-
che se dietro questa semplice affermazione si nascondono seri problemi di 

 
1 Resciniti (2004). 
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identificazione e di misurazione del fenomeno turistico in quanto esso è una 
attività composta da servizi diversi consumati contemporaneamente.  

L’individuazione delle attività turistiche è estremamente difficoltosa per 
il fatto che il turismo si manifesta come un complesso eterogeneo di opera-
zioni, di consumo e di spesa. L’attività economica connessa al turismo è 
determinabile soltanto sulla base del prodotto e del consumo turistico, cioè 
della domanda. I primi aspetti di definizione della domanda finale che de-
vono essere analizzati, quando si parla in particolare di contabilità naziona-
le, riguardano la classificazione delle spese e la definizione dei consumi.  

Nell’European System of Accounts (ESA), la ripartizione dei consumi è 
articolata in due livelli, distinti in 10 categorie e in 36 sottocategorie.  

Conoscenze maggiori sul turismo possono derivare da ricerche specifi-
che; in Italia, queste rilevazioni tendono a prodursi con maggiore frequenza 
grazie alle ricerche di centri studi che si impegnano a livello territoriale, 
l’Ufficio Italiano Cambi (UIC), il Touring Club Italiano (TCI), l’Istituto 
Nazionale Ricerche Turistiche (ISNART), l’Agenzia Nazionale del Turi-
smo (ENIT). 

Il turismo viene anche definito come “settore economico”, composto da 
combinazioni di parti dell’output di industrie convenzionali dove la combi-
nazione è determinata da quanto dell’output totale è legato alla domanda 
dei turisti. 

Sulla base di queste riflessioni la storia economica del turismo in Italia 
relativa alla fase storiografica di generale ricostruzione dell’evoluzione del 
turismo come fenomeno, a livello nazionale o di specifiche aree, ha dato 
risultati importanti e utili; tuttavia essi ancora non possono identificarsi tali 
da pervenire alla definizione di uno “statuto disciplinare” della storia eco-
nomica del comparto assimilabile a quelli che, continuamente aggiornati e 
arricchiti, ispirano lo studio e la ricerca su altri comparti dell’economia.  

Il lungo periodo e i temi come quelli sulle politiche economiche e turisti-
che, centrali e locali, e i loro risultati, o sul turismo e sviluppo locale, a nostro 
avviso, possono costituire una chiave di lettura importante per lo sviluppo 
locale e la storia economica può essere un utile strumento a questo fine.  

Dunque, i saggi qui raccolti sono prevalentemente di studiosi di storia 
economica e affrontano il tema in determinati ambiti cronologici e storici, 
in riferimento a diverse aree, centri o regioni, e riteniamo possano contri-
buire alla ricerca storico-economica in materia. 
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I contributi sono stati inseriti in quattro sezioni che riguardano 1) l’or-
ganizzazione e la promozione turistica; 2) la politica e le istituzioni; 3) 
l’innovazione; 4) i nuovi percorsi. 

 
 

2. Genesi e articolazione della promozione del prodotto turistico 
 
Le istituzioni sono importanti perché lo sviluppo di organismi che crea-

no un ambiente favorevole a soluzioni cooperative in un complesso conte-
sto di scambi è alla base della crescita economica. 

Le istituzioni sono i vincoli definiti da una società per disciplinare i loro 
rapporti, individuando e limitando l’insieme delle scelte individuali; il 
cambiamento di tali vincoli influenza lo sviluppo di una società. La diffe-
renza di risultati economici che si registra nelle diverse società dipende 
proprio da tali vincoli e dalla loro evoluzione2. 

Compito delle istituzioni è determinare una struttura stabile di relazioni 
sociali che possa ridurre l’incertezza; le istituzioni si distinguono in forma-
li, quando sono progettate consapevolmente (ad esempio la nostra Carta co-
stituzionale), o informali, quali le convenzioni e i codici morali3. 

Studiare l’evoluzione delle istituzioni è fondamentale nell’attuale conte-
sto storico4. 

Le organizzazioni, create per sfruttare le opportunità che le istituzioni 
definiscono in una società, finiscono, con il loro agire e il loro sviluppo, per 
alterare le seconde. È bene fare una distinzione tra organizzazioni e istitu-
zioni: sono organizzazioni gli apparati politici, sociali, economici, organi-
smi che nascono intenzionalmente, sulla base dei vincoli istituzionali, e so-
no costituite da gruppi di persone protese al raggiungimento di uno scopo 
comune mentre le istituzioni sono le regole del gioco5. 

L’organizzazione internazionale leader del sistema delle Nazioni Unite 
in materia di viaggi e turismo, l’OMT sta attuando un’azione sempre più 
incisiva di promozione del turismo, ampliando i suoi obiettivi cercando di 
contribuire all’espansione economica, alle relazioni internazionali, alla pa-
ce, alla lotta alla povertà, al rispetto universale e all’osservanza dei diritti 
 

2 North (1994a), p. 97. 
3 Ivi, p. 11. 
4 Ivi, p. 360. 
5 Ivi, p. 361. 
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umani e delle libertà fondamentali senza distinzione di razza, sesso, lingua, 
religione. L’individuazione di nuove destinazioni turistiche è oggetto di 
particolare attenzione al fine di assicurare una distribuzione equilibrata dei 
flussi turistici e di favorire la crescita economica e sociale dei Paesi in via 
di sviluppo (PVS). 

Invece, il viaggio e il soggiorno della prima età contemporanea sono spes-
so interpretati come esito delle pratiche della precedente età moderna oppure 
come prodromi della maturazione del turismo. Un’attenta analisi storico eco-
nomica evidenzia che nei decenni di primo Ottocento i caratteri del viaggio e 
del soggiorno assunsero tratti specifici che attendono, ancora, di essere ana-
lizzati e interpretati. Come bene Annunziata Berrino sottolinea nel suo lavoro 
(Imprenditori stranieri nella Sorrento di primo Ottocento tra industria e 
ospitalità) i mutamenti furono particolarmente evidenti nelle località del gol-
fo di Napoli, che tra fine Settecento e primo Ottocento rappresentarono per 
viaggiatori e soggiornanti europei una delle aree più attraenti della Penisola 
Italiana e dell’intera area mediterranea. Fino a oggi la storiografia ha analiz-
zato le testimonianze letterarie, artistiche, architettoniche ed ha persino tenta-
to di valutare la consistenza dei flussi. 

Berrino disarticola, descrive e interpreta la complessità delle dinamiche 
culturali, sociali, economiche e politiche che ebbero luogo tra Napoli e Sor-
rento, una delle località nelle quali, dalla metà dell’Ottocento, il turismo sa-
rebbe maturato in tempi molto anticipati. 

Il saggio accenna all’immaginario che attrasse i primi viaggiatori e sog-
giornanti in questa parte del golfo e ricostruisce con maggiore dettaglio il 
profilo di una delle famiglie che, in quel contesto, per prima, colse l’op-
portunità di investire a Sorrento e di avviarvi una serie di attività imprendito-
riali, tra le quali l’offerta di ospitalità. 

A livello microeconomico, per ogni singola impresa che offre prodotto 
turistico e consumo turistico è indispensabile conoscere la domanda dei tu-
risti per scegliere sulla base dei propri costi l’offerta di massimo profitto 
netto, una situazione diversa identifica il livello mesaeconomico. Ecco che 
la promozione e il marchio del “prodotto turistico” acquisiscono importan-
za sempre maggiore; ma sia la nascita che l’evoluzione della promozione 
turistica non hanno ricevuto sino ad oggi particolare attenzione. È a questa 
lacuna che risponde Andrea Zanini (Alle origini della promozione turistica. 
L’esperienza ligure). Non si tratta soltanto di indagare la produzione di 
guide e dépliant o l’apertura di uffici informazioni, ma di esaminare le mo-
dalità attraverso le quali i molteplici attori impegnati nella costruzione del 
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“prodotto turistico” si organizzano e si coordinano per far conoscere ai po-
tenziali ospiti l’esistenza del prodotto stesso, vale a dire la località o la re-
gione turistica, e le sue caratteristiche in termini di servizi disponibili e i 
relativi prezzi6. 

A questo riguardo, ancora di recente John K. Walton ha ricordato che, dal 
punto di vista economico, le città balneari possono essere viste come organi-
smi che lavorano congiuntamente per definire interessi e identità condivise, 
tra cui appunto promuovere la località stessa sul mercato turistico7. Tale 
azione sinergica è la risposta a un problema che si manifesta in termini evi-
denti già nella seconda metà dell’Ottocento, quando la maggiore mobilità in-
dotta dalla rivoluzione dei trasporti favorisce non soltanto un incremento dei 
flussi, ma anche la crescita della concorrenza a livello internazionale fra le 
destinazioni rivolte allo stesso target di consumatori. Gli interventi volti a co-
struire e disseminare l’immagine di una località possono essere paragonati 
alla produzione di un bene collettivo, dal momento che non vanno a esclusi-
vo vantaggio di un determinato operatore, ma si estendono in primo luogo 
alla filiera turistico-alberghiera, con importanti ricadute sull’intero sistema 
economico. È in questa ottica che si colloca l’indagine condotta da Zanini nel 
ricostruire e seguire la genesi della regione turistica ligure.  

Interessante e poco studiato è il tema del lavoro di Marco Teodori (Al-
berghi in guerra. Le requisizioni di strutture ricettive a Roma durante la 
seconda guerra mondiale) che si inserisce in un filone di ricerca nuovo ma 
già consolidato da studi importanti su guerra e turismo8. 

Anche se i complessi rapporti tra guerra e turismo non appaiono univo-
ci9, soprattutto nel lungo periodo, il conflitto interruppe l’espansione regi-
strata in Europa tra le due guerre10. Tranne poche eccezioni, dal punto di 
vista della domanda si ebbe anzitutto una radicale contrazione delle usuali 
correnti di viaggiatori provenienti dall’estero, mutate anche nella loro com-
posizione, ma a risentirne fu presto anche il turismo interno. 

 
6 Tissot (2003), pp. 32-33; Cavalcanti (2003), p. 58. 
7 Walton (2011). 
8 Butler, Suntikul (2013); Walton (2013); Strangio (2014). 
9 Butler, Suntikul (2013); Walton (2013). 
10 Nelle sue linee essenziali, l’evoluzione storica del fenomeno turistico nel continente 

europeo è descritta da Tissot (1996). Per il caso italiano, si vedano Battilani (2009) e Berri-
no (2011). 
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In Italia, il conflitto pose fine anche ai preparativi per l’Esposizione uni-
versale di Roma del 1942, che avrebbe potuto rappresentare un’occasione di 
ulteriore crescita ed evoluzione del sistema turistico nazionale e capitolino11. 
È quasi superfluo sottolineare l’importanza del turismo nel tessuto economi-
co romano12. Nel 1938, ultimo anno prebellico, nella provincia di Roma – ma 
il dato si riferisce quasi esclusivamente al capoluogo – furono registrati un 
milione di arrivi per un totale di circa 3,4 milioni di pernottamenti. Lo stato 
di guerra non solo incise pesantemente sul movimento turistico – già nel 
1940 i pernottamenti si erano ridotti a circa 2,5 milioni (-27%), per poi decre-
scere ancora rapidamente negli anni successivi – ma coinvolse in modo diret-
to molte delle strutture ricettive romane. Nell’iniziale illusione di un esito ra-
pido e vittorioso della guerra, le preoccupazioni del Ministero della cultura 
popolare, competente in materia di politica turistica, si concentravano 
sull’esigenza di conservare in efficienza il potenziale ricettivo per la ripresa 
nel dopoguerra. Già nel 1940, tuttavia, si era affrettato a stilare una prima li-
sta di alberghi che, nelle diverse località italiane, presentavano caratteristiche 
tali da poter essere, all’occorrenza, trasformati dalle autorità militari in 
«ospedali, convalescenziari, comandi ecc.». Attraverso requisizioni o, talvol-
ta, contratti di locazione, un numero crescente di alberghi iniziò così ad esse-
re sottratto alla sua destinazione originaria per essere utilizzato da organi mi-
litari e civili dello Stato; a Roma, nella maggior parte dei casi, le strutture re-
quisite erano adibite ad uffici. 

Per alcuni esercizi, ricevere dallo Stato un’indennità di requisizione o un 
canone di affitto poteva forse rappresentare un parziale sollievo economico, 
considerato il drastico ridimensionamento della clientela a causa della guer-
ra, ma, in realtà, si trattò dell’inizio di un lungo e difficile periodo per l’in-
dustria dell’ospitalità. La requisizione di strutture alberghiere non rappre-
sentava una novità per Roma; si ricreava una situazione che aveva già ca-
ratterizzato gli anni della prima guerra mondiale. A rendere sensibilmente 
diversa l’esperienza delle requisizioni sperimentata dagli albergatori romani 
durante la seconda guerra mondiale, tuttavia, intervenne l’occupazione del-
la città da parte di truppe straniere. All’interno di questa disamina Teodori 

 
11 In funzione di quell’evento, erano stati intensificati gli interventi statali a favore del 

settore alberghiero per adeguare la ricettività all’ingente domanda di ospitalità attesa; Teo-
dori (2007, 2013). 

12 Girelli Bocci (2006, 2007). 
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individua e analizza in modo attento le tre fasi in cui si è snodata la vicenda 
fornendo un inedito quanto utile quadro economico e statistico. 

 
 

3. Il ruolo della politica economica e dell’efficienza delle istitu-
zioni 
 
Nel periodo post-unitario l’azione dello Stato italiano non fu orientata 

ad affrontare la grave situazione socio-economica delle regioni meridionali 
con strumenti particolari ovvero interventi specifici. Al contrario, la preoc-
cupazione costante del legislatore fu quella di creare strutture amministrati-
ve uniformi per tutte le regioni, nel timore che un’azione amministrativa 
speciale per talune avrebbe compromesso gravemente il processo di unifi-
cazione amministrativa e, in definitiva, l’Unità politica del nuovo Stato. Il 
riconoscimento che la dualità socio-economica del Paese non potesse essere 
superata con provvedimenti tendenti all’uniformità della legislazione in tut-
to il territorio nazionale portò alla introduzione di importanti misure ispira-
te da intenti e finalità di propulsione economica, che non avevano soltanto 
l’obiettivo di livellare situazioni di partenza, ma anche quello di creare con-
testi di favore nel Mezzogiorno rispetto alle restanti regioni del Paese. An-
che la dualità nel turismo risultava da tutti gli aspetti specifici del settore. 
Riprendendo le esperienze di stampo keynesiano già maturate nei paesi ca-
pitalistici per promuovere lo sviluppo delle aree arretrate, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Alcide De Gasperi, presentava il 17 marzo del 1950 
il disegno di legge n. 1170, contenente la “Istituzione della Cassa per opere 
straordinarie di pubblico interesse nell’Italia meridionale”, che basava il 
«risollevamento del Mezzogiorno e delle aree depresse in genere» sull’at-
tuazione di un programma speciale di «spese produttive di incremento del 
reddito globale»13. È in questa ottica che i saggi di Salvo Creaco (Turismo 
ed intervento straordinario nel Mezzogiorno), Silvana Cassar (Offerta ri-
cettiva e flussi turistici in Sicilia) e Vittoria Ferrandino e Erminia Cuomo 
(La Cassa per il Mezzogiorno nello sviluppo turistico della Campania: al-
cune realtà aziendali nelle aree interne) offrono aspetti e fonti inediti, sia 
negli aspetti metodologici che contenutistici.  

 
13 Camera dei Deputati (1950), p. 1. 
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Il lavoro di Salvo Creaco esamina la parabola dell’intervento straordina-
rio nel settore turistico offrendoci un quadro istituzionale importante e pro-
blematico. Corroborato da una nutrita rilevazione statistica e bibliografica, 
il lavoro ha adottato una differente prospettiva di analisi: proseguendo una 
linea di indagine avente lontane radici, valuta l’impatto dell’intervento 
straordinario su un particolare settore su cui esso si svolse, mostrando la 
riduzione della dualità presente nella domanda e nell’offerta turistica. In 
questa direzione l’Autore, estendendo valutazioni precedenti, offre una di-
versa chiave d’interpretazione di quelli che furono i risultati della politica 
regionale a favore del Mezzogiorno. Se ulteriori studi di carattere settoriale 
saranno effettuati per valutare l’intervento straordinario nel Mezzogiorno, il 
saggio potrà aver contribuito ad iniziare un nuovo, e forse fecondo, filone 
di investigazione.  

Silvana Cassar, attraverso un lavoro significativo sulle fonti, ricostruisce e 
descrive le politiche per il turismo valutandone la bontà e l’efficacia. Attra-
verso il caso siciliano la storica spiega perché, a fronte di tanti sforzi e, so-
prattutto, di tanta spesa, gli esiti concreti siano stati modestissimi come atte-
sta la posizione della Sicilia con riferimento ad arrivi e presenze. Ciò forse 
perché la moltiplicazione di enti, più o meno utili, in campo turistico è stato 
in larga parte una delle tante facce di una politica interessata più a creare po-
sti di lavoro e consenso che agli effettivi risultati dell’azione svolta? Cassar 
fa uno sforzo valutando l’efficacia o meno dell’azione sulla Sicilia non solo 
dando rilievo a un fattore “esogeno” come le politiche e l’intervento pubblico 
ma attraverso la descrizione del mercato, degli imprenditori locali anche della 
dimensione endogena, valutando che è forse la debolezza su questo versante 
una delle ragioni del sostanziale fallimento delle politiche intraprese.  

Vittoria Ferrandino e Erminia Cuomo entrano nel particolare e valutano 
l’apporto dell’azione della Cassa ad alcune importanti e significative azien-
de impegnate nel settore turistico campano, con particolare riferimento 
all’area beneventana. Nella legge istitutiva della Cassa veniva riconosciuta 
la necessità di interventi creditizi a favore degli impianti alberghieri e turi-
stici, considerati come elementi essenziali nella vita economica del Mezzo-
giorno14; con il progressivo incremento delle disponibilità finanziarie, 
l’azione della Cassa divenne fondamentale anche nel settore delle attrezza-
ture ricettive e delle opere di impianti di interesse turistico, concentrandosi 

 
14 Cassa per il Mezzogiorno (1952), p. 111. 
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nelle zone con possibile vocazione turistica. Non va trascurato, in tale con-
testo, il ruolo svolto dalla Cassa per il Mezzogiorno per la ricostruzione e la 
modernizzazione delle strutture ricettive, con un impegno di spesa previsto 
per le opere pubbliche di circa 25 miliardi di lire, cui se ne aggiungevano 
quasi altri cinque a favore del credito alberghiero, che operò pure in Cam-
pania, non limitandosi alle zone costiere, ma incidendo anche sulla ripresa 
di alcune aree interne. Ecco, quindi, che tra le strutture ricettive sannite 
ammesse ad usufruire degli aiuti della Cassa per il Mezzogiorno va annove-
rato l’Hotel Italiano, prima azienda alberghiera ad operare proprio a Bene-
vento già dagli anni Venti del secolo XX, allora con forma giuridica di ditta 
individuale, facente capo a Giulio Italiano, imprenditore proveniente dalla 
Puglia, dove era nato nel 186715 ma anche l’impresa Minieri di Telese. 

Ciò naturalmente non ha modificato la posizione di arretratezza di Be-
nevento nel panorama italiano ma i casi esaminati hanno fatto emergere e 
confermato la necessità di una migliore cooperazione tra i diversi attori del 
turismo insieme ad una sapiente pianificazione al fine di raggiungere im-
portanti traguardi. 

 
 

4. Turismi e nuovi turisti 
 
L’identità locale e il suo mantenimento diventano uno degli aspetti che 

sempre più emergono come fattore di progresso economico e come un ele-
mento direttamente legato ai processi di sviluppo, in grado di plasmare il 
rapporto con la comunità locale, come un elemento stabile, teoricamente 
definibile in sede di analisi di programmazione. 

Mentre i centri storici delle città rivelano le differenti culture urbane che 
li hanno prodotti, le periferie si moltiplicano e si espandono, molte eguali 
tra loro, alcune diverse, ma tutte succubi dei contesti storici, geografici e 
culturali in cui sono inserite. Le periferie di quasi tutte le città sono spesso 
città dormitorio, aree con elevate concentrazioni di attività monofunzionali, 
spesso a rilevante impatto ambientale, aree di passaggio, di transito per 
molte delle attività direzionali, culturali ed economiche, che si svolgono 
nella aree centrali. L’Italia è il Paese europeo che ha più produzioni certifi-

 
15 Notizie fornite dal dr. Giulio Italiano, attuale amministratore del Grand Hotel Italiano 

S.r.l. 
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cate e i piccoli comuni italiani danno un grande contributo a questi primati 
agroalimentari ed enogastronomici. Come bene ha esaminato Antonio Ber-
tini (Per i centri abitati “poco noti”) la funzione agricola può ancora svol-
gere un ruolo prevalente. Sviluppare attività di green economy coerenti con 
le finalità di elevata tutela ambientale (agricoltura di qualità ecologica, turi-
smo formativo, uso di energie rinnovabili, efficienza energetica degli edifi-
ci, forme di mobilità sostenibile, raccolta differenziata e riciclo dei rifiuti 
ecc.), nelle parti di tali aree dove sono presenti insediamenti e attività eco-
nomiche, contribuisce a mantenere e aumentare la qualità dell’ambiente e 
offre occasioni di sviluppo e di lavoro impensabili solo fino a qualche anno 
addietro. 

Olga Lo Presti (Veicoli di conoscenza e comunicazione del patrimonio 
culturale: le tecnologie della comunicazione) sostiene che l’evoluzione degli 
strumenti tecnologici e la varietà del loro utilizzo ha pervaso ogni campo del-
la vita sociale, politica ed economica di ogni paese del mondo, anche dei me-
no sviluppati. Tra le tecnologie informatiche esistenti, Internet rappresenta il 
successo più diffuso. La sua evoluzione parte dalla versione statica – il Web 
1.0 in cui non esisteva nessuna partecipazione da parte dell’utente –, per 
giungere all’evoluzione Web 2.0, termine coniato da Tim O’Reilly nel 
200516. Il Web 2.0 è stato definito come «l’insieme di tutte quelle applicazio-
ni online che permettono un elevato livello di interazione tra il sito web e 
l’utente come i blog, i forum, le chat, i wiki, le piattaforme di condivisione di 
media ottenute tipicamente attraverso opportune tecniche di programmazione 
e relative applicazioni web afferenti al paradigma del web dinamico in con-
trapposizione al cosiddetto web statico o web 1.0». L’evoluzione attraverso 
l’Information and Communication Technology (ICT) contribuisce non solo 
alla tradizionale trasmissione del significato del bene culturale, ma anche 
all’amplificazione delle esperienze emozionali del soggetto che ne fruisce, 
come nel caso dei progetti di Pompei e dei Bizantini. 

Roberta Varriale (Il sottosuolo antropico meridionale. Religione, infra-
strutture, civiltà rupestre e buona pratica: il progetto per un itinerario turi-
stico per la valorizzazione dei siti sotterranei) rileva come il sottosuolo ab-
bia avuto un ruolo importante nello sviluppo urbano assolvendo a varie 
funzioni in tutta autonomia rispetto alla superficie. Attraverso l’esame dei 
risultati di alcuni studi e progetti che da qualche anno si stanno portando 

 
16 O’Reilly (2005), p. 4. 


	INDICE
	PREFAZIONE
	TURISMI E TURISTI
	1. Introduzione
	2. Genesi e articolazione della promozione del prodotto turistico
	3. Il ruolo della politica economica e dell’efficienza delle istituzioni
	4. Turismi e nuovi turisti




